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LIBANO Mentre Gemayel tenta una mediazione tra i partiti 

Si combatte dappertutto 
Rasi ai suolo Sabra e Chatila 
Ripresi gli scpntrì sulla «Linea verde» di Beirut - Burj el Barajneh bombardata dagli sciiti che hanno bloccato 
l'ingresso ai campi delle ambulanze - Assediato da «Amai» Al-Bass vicino a Sidone - Scontri a Tripoli 

BEIRUT — La giornata di consulta
zioni avviata Ieri dal presidente Ge
mayel tra tutti i partiti libanesi per 
preparare l'intervento «pacificatore. 
della Siria è stata contrassegnata 
dalla ripresa e dall'inasprimento dei 
combattimenti in tutto il paese. In
nanzitutto a Beirut dove nella notte 
tra domenica e lunedì i cannoni han
no ricominciato a sparare lungo la 
«linea verde» che divide i quartieri 
cristiani da quelli musulmani, cau
sando un morto e otto feriti, tra i 
quali un osservatore francese. 

In mattinata si è riunito anche, 
dopo un mese, il Comitato incaricato 
lo scorso anno di concordare la tre
gua tra l'esercito, le milizie cristiane, 
druse e sciite, e che «in linea di prin
cipio» si è detto d'accordo sulla ne
cessità di riportare la pace nella ca
pitale. Già oggi una delle sei strade 
che collegano il settore cristiano a 
quello musulmano di Beirut, tutte 
chiuse dal 28 oprile, potrebbe essere 
riaperto. 

Venerdì si riunirà in seduta 
straordinaria, a Tunisi, il Consiglio 
della lega araba per esaminare il 
problema degli attacchi contro i 
campi dei profughi palestinesi. 

Il moltipllcarsi delle consultazio
ni, comunque, non allevia la difficile 
situazione dei campi profughi. Con 
bulldozer e esplosivi gli sciiti della 
Sesta brigata dell'esercite fin dalla 
mattinata di ieri hanno cominciato a 
radere al suolo quello che rimane di 

Sabra e Chatila. Secondo la radio 
delle milizie cristiane -Voce del Liba
no-, al posto di Sabra molto presto 
sarà costruita una superstrada che 
collegherà i quartieri di Tanq Jadide 
e della Città sportiva. 

La situazione dei palestinesi è tra
gica. L'agenzia Onu per l'assistenza 
al palestinesi, l'Unrwa, stima che in 
due settimane dai campi siano fug
gite non meno di 10.000 persone; le 
poche famiglie rimaste a Chatila so
no asserragliate nella moschea a ve
gliare i feriti e gli ammalati più gra
vi. Sì continua a sospettare un'epide
mia di colera mentre alla Croce ros
sa viene impedito l'ingresso nel cam
po. Fino a ieri le autoambulanze ave
vano accesso solo a Burj FI Har.ijneh, 
dove non ci sono i casi pn. gr.iu, \icr 
trasportare via non più di 20 lenti o 
malati per volta Ma am he a Iiurj Kl 
Barajneh ora non possono pai entra
re: nella nottata tra domenica e lu
nedì sono ripresi gli scontri sfociati 
verso mezzogiorno nel bombarda
mento del campo da parte degli senti 
di «Amai» per ritorsione contro i 
•cecchini-. Il bilancio delle vittime è 
stato di due morti e 19 feriti che som
mati a quelli di Beirut portano a 50-1 
le vittime dei vari scontri in due set
timane. I feriti, secondo stime atten
dibili, ammonterebbero a 2.032. 

I combattimenti tra sciiti e pale
stinesi ieri si sono estesi anche al 
Sud quando miliziani di -Amai- han
no fatto irruzione nel campo profu

ghi di Al-Bass vicino a Tiro. L'attac
co sarebbe avvenuto dopo che l pale
stinesi avevano aperto il fuoco su di 
un posto di blocco sciita all'ingresso 
di Al-Bass. Per ritorsione «Amai» ha 
•sequestrato» cinque uomini «trovati 
in possesso di armi». 

Sempre per ritorsione contro 11 se
questro di 27 miliziani dell'esercito 
filo-israeliano del Libano meridio
nale di Antoine Lahad, avvenuto la 
settimana scorsa, l'esercito di Tel 
Aviv ha compiuto un rastrellamento 
nel villaggio sciita di Majdal Sacim, 
facendo saltare in aria tre case e fer
mando 40 uomini. In giornata ele
menti dell'esercito di Lahad e non 
meglio identificati «combattenti mu
sulmani» si sarebbero scambiati per 
due ore colpi d'artiglieria nei pressi 
di Sidone, a Kfar Falous. 

Il dilagare della conflittualità non 
ha risparmiato nemmeno il nord del 
paese. A Tripoli, milizie rivali della 
comunità sunnita e di quella alawita 
nel corso delia notte si sono scontra
te nei quartieri di Kubbe e di Bab 
Tebbane. Non ci sarebbero state vit
time, ma migliaia di civili hanno ab
bandonato la città cercando scampo 
nelle campagne. 

E non è finita. Nel primo pomerig
gio si era sparsa la voce che nella 
valle della Bekaa era stato ucciso un 
generale siriano; la notizia è stata 
successivamente smentita. L'ucciso 
sarebbe in realtà Mohammed Slim, 
dirigente del Partito social-naziona

lista filo-siriano all'Interno del quale 
starebbe sviluppandosi un movi
mento di dissenso contro la corrente 
che fa capo al leader, Mahmud Abdel 
Khaled. 

A Beirut infine si è rifatta viva la 
•Jihad islamica» che ha fatto perve
nire ad un'agenzia stampa la foto
grafia dell'amministratore dell'o
spedale americano della capitale, 
David Jacobsen, rapito il 28 maggio. 
Assieme alla foto è stato consegnato 
anche un comunicato nel quale •Ji
had» smentisce di aver ucciso Denis 
Hill, un insegnante inglese dell'Uni
versità americana, ritrovato 11 29 
maggio in una strada di Beirut con 8 
proiettili in testa e del cui omicidio 
uno sconosciuto aveva Incolpato 
l'organizzazione. Smentiti anche il 
tentatilo di assassinare l'emiro del 
Kuwait, risalente al 25 maggio, e 
una serie di attentati In Arabia Sau
dita. Stando al comunicato le sud
dette efferatezze sarebbe opera del 
«sionismo e dell'imperialismo Usa» 
che complottano assieme «per scre
ditare la Jihad islamica». 

• » » 
ROMA — La Cgll ha espresso ieri la 
«profonda indignazione» del lavora
tori italiani per il barbaro massacro 
compiuto nei campi profughi pale
stinesi di Beirut dai miliziani sciiti di 
«Amai» e dell'esercito, e ha rivolto un 
pressante appello al governo perché, 
nel prossimo vertice Cee di Milano, 
le questioni palestinese e libanese 
vengano poste all'ordine del giorno. 

GUERRA DEL GOLFO 

Nuovi attacchi iracheni 
Incursioni su Teheran 

Colpiti anche il terminale petrolifero di Kharg e il complesso petrol
chimico di Bandar Khomeini - L'Iran risponde bombardando città 

BAGHDAD — Massicce in
cursioni dell'aviazione ira
chena domenica, risposte al
trettanto pesanti dell'arti
glieria iraniana: la guerra 
del Golfo conosce nuova
mente una fase violenta do
po qualche giorno di relativa 
calma. Difficile, ancora una 
volta, stabilire con esattezza 
entità e danni causati dagli 
attacchi perché te fonti delle 
due partì danno spesso in
formazioni in cui la propa
ganda si sovrappone all'e
sattezza delle notizie. 

Ieri è stato l'Iraq a rendere 
noto per primo, in un comu
nicato militare, di aver com
piuto incursioni sull'isola di 
Kharg, il maggior terminale 
petrolifero dell'Iran, e sul vi
cino complesso petrolchimi
co di Bandar Khomeini. Cac
cia a reazione — prosegue il 
comunicato — hanno anche 
bersagliato il campo militare 
di Khaneh, nell'Iran meri
dionale. L'isola di Kharg era 
stata bombardata anche sei 
giorni fa, quando, sempre se
condo gli iracheni, erano 

state colpite varie installa
zioni petrolifere. 

Il portavoce dell'esercito 
di Baghdad ha poi detto alla 
radio che le tre incursioni so
no state compiute contem
poraneamente, alle 8,45. A 
Khaneh sarebbero stati uc
cisi numerosi militari ira
niani. I tre obiettivi — ha 
concluso il portavoce — sono 
stati ridotti a «un cumulo di 
rovine fumanti». Il comples
so petrolchimico di Bandar 
Khomeini, realizzato dai 
giapponesi, era stato com
pletato all'80 per cento quan
do, nel settembre del 1980 
scoppiò la guerra fra Iran e 
Iraq. I giapponesi ritirarono 
i loro tecnici lo scorso otto
bre in attesa che venisse ga
rantita la sicurezza del luo
go. Fonti attendibili dicono 
ora che il complesso è com
pletamente inservibile, so
prattutto a causa dei danni 
delle incursioni aeree, e che 
dovrà essere ricostruito da 
capo. 

In serata, nuovo comuni
cato di Baghdad ha annun
ciato tre incursioni aeree su 
Teheran ed una nuova in

cursione su Khaneh con 
quaranta aerei dì guerra. Gli 
attacchi proseguiranno — 
conclude il messaggio — fin
ché il governo iraniano non 
accetterà di negoziare una 
soluzione della guerra del 
Golfo. 

Da Teheran la risposta 
non ha tardato. L'agenzia di 
stampa ha comunicato ieri 
pomeriggio che nelle ultime 
ventiquattro ore l'artiglieria 
ha martellato il porto meri
dionale iracheno di Bassora, 
danneggiando la stazione 
ferroviaria, l'hotel Shatt-el-
Arab e la filiale della Banca 
centrale. II bombardamento 
— ha precisato l'agenzìa ira
niana — è una rappresaglia 
per le tre incursioni aeree di 
domenica su Teheran. Se
condo l'Iran le incursioni 
hanno provocato la morte di 
sei persone. Invece la rispo
sta di Teheran avrebbe bloc
cato le merci in arrivo attra
verso il porto del Kuwait di 
Abdali. Óltre a Bassora sono 
state bombardate le città 
irachene di Mandali, Badre, 
Doshke e Varmahraz. 

POLONIA 

Processo ripreso ai 3 
leader di Solidarnosc 

VARSAVIA — E ripreso ieri 
di fronte al tribunale di Dan-
zica il processo contro I tre 
oppositori e militanti di -So
lidarnosc» Wladyslaw Fra-
syniuk, Adam Michnik e Bo-
gdan Lls. Aggiornato lo scor
so 24 maggio a causa delle 
condizionldi salute di Adam 
Michnik (che, secondo fonti 
considerate bene informate, 
sarebbe stato colpito da un 
attacco di sciatica), il proces
so è ricominciato alle 9 di 
fronte a un pubblico attenta
mente selezionato: f giorna
listi occidentali, così come le 
persone non espressamente 
autorizzate, non sono stati 
ammessi nell'aula. Erano 
tuttavia presenti tutti e tre 
gli Imputati, che hanno pre
so la parola in un clima assai 
teso. 

Prima che le udienze fos
sero aggiornate, Frasynluk, 
Michnik e Lls si erano rifiu
tati di testimoniare, chie
dendo di potersi consultare 
privatamente con t propri 
avvocati. Allora la cosa non 
era stata loro concessa, ma 
ora si apprende che, durante 
l'interruzione, gli Imputati si 
sono visti offrire questa pos
sibilità. 

Frasynluk, già presidente 
di «Solidarnosc» a Breslavia, 
Lls, vicepresidente a Danzi
ca, e Michnik, inteilettuale 
di prestigio che ha lavorato 
con •Solidarnosc», sono ac
cusati in base all'articolo del 
codice penale che punisce 
chi «dirige attività di orga

nizzazioni illegali e prende 
ad esse parte» e in base al
l'articolo che punisce chi 
cerchi di provocare disordi
ni. Complessivamente gli 
imputati rischiano fino a ot
to anni di carcere. Essi ven
nero arrestati il 13 febbraio 
scorso a Danzica nel corso di 
una riunione, ritenuta sov
versiva, a cui era presente 
anche Lech Walesa, che non 
fu però tratto In arresto. 

La detenzione dei tre espo
nenti di «Solidarnosc» ha 
provocato vivaci constesta-
zioni dentro e fuori la Polo
nia. Un gruppo di ventotto 
premi Nobel ha inviato alle 
autorità di Varsavia una let
tera di protesta. Il presidente 
del Consiglio italiano Betti
no Craxi — che ha compiuto 
la settimana scorsa, sulla via 
di Mosca, una sosta a Varsa
via, dove ha incontrato il ge
nerale Jaruzelski — ha dal 
canto suo consegnato al pri
mo ministro polacco una let
tera personale in cui ha 
espresso «preoccupazione» 
per 11 processo di Danzica, 
auspicando che l'aggiorna
mento del medesimo potesse 
•preludere a un gesto positi
vo», che avrebbe avuto «un'e
co estremamente favorevole 
in Italia e nel mondo». 

L'udienza di ieri ha avuto 
però luogo, come detto, in un 
clima di tensione. Adam Mi
chnik ha chiesto la ricusa
zione del presidente del tri
bunale e ha giustificato la 
sua Iniziativa col fatto che 11 

presidente, Krzysztof Se-
niuch, «non sì è mostrato im
parziale». Fransyniuk, da 
parte sua, ha abbandonato 
l'aula per protesta contro gii 
•ostacoli» che vengono frap
posti alla sua deposizione. 
Bogdan Lis, ha avuto vari 
battibecchi col presidente 
del tribunale, che gli ha chie
sto di attenersi al tema spe
cifico delle domande rivolte
gli. «Voglio difendermi e ri
spondere liberamente», ha 
replicato Lis, che. dì fronte 
all'atteggiamento del presi
dente, si è rifiutato di conti
nuare e ha affermato: -Pro
testo contro questo processo, 
che è una vendetta delle au
torità contro di noi». Negli 
ambienti dell'opposizione 
polacca viene giudicato con 
molta severità l'atteggia
mento del presidente del tri
bunale nei confronti degli 
imputati, che dal canto loro 
appaiono in non buone con
dizioni di salute. 

Poco dopo le undici 11 tri
bunale ha sospeso l lavori 
per consentire alla Corte di 
esaminare la situazione ve
nutasi a creare in aula. Poi 
l'udienza è ripresa con un ri
fiuto opposto alla richiesta 
dì ricusazione avanzata da 
Frasynluk e lì processo è sta
to Infine aggiornato a oggi. 
Ora si ritiene che la magi
stratura di Danzica stia per 
affrontare situazioni più de
licate e impegnative di quan
to da essa Inizialmente pre
visto. 

PERÙ 

Nessun ballottaggio 
Garcia è presidente 

LIMA — Alan Garcia Perez, 36 anni, leader del partito socialde
mocratico dell'Apra, è da ieri ufficialmente il presidente della 
repubblica del Perù. Garcia aveva ottenuto nelle elezioni del 14 
aprile scorso circa il 45 per cento dei suffragi contro il 21 per cento 
di Alfonso Barrantes, sindaco di Lima, leader dell'Izquierda uni-
da, un gruppo che comprende tutta la sinistra. Barrantes ha rinun
ciato al ballottaggio previsto dalla Costituzione, dunque non ci 
sarà un secondo voto e Garcia verrà insediato il 28 luglio prossimo, 
anniversario dell'indipendenza del Perù. 
Nella foto: il neopresidente dopo l'annuncio. 

Brevi 

Rimosso p r i m o min is t ro del la Care l ia (Urss) 
MOSCA — Il premier della Repubblica autonoma della Carena (al confine con 
la Finlandia). A. Svidski. è stato destituito per incompetenza e altre manche
volezze. L'annuncio è stato dato dalla «Pravda». Per incompetenza o indignila 
sono stati rimossi anche alcuni dirigenti di partito. 

Kohl o g g i a B e l g r a d o 
BONN — Il cancelliere della Rft Helmut Kohl parte oggi per Belgrado per una 
serie di colloqui politici che intendono sottolineare l'importanza che Bonn 
attribuisce al movimento dei paesi non-allineati, di cui la Jugoslavia fa parte. 

M o r t o B r o w n , e x m in is t ro deg l i E s t e r i ing lese 
LONDRA — Lord George Brown è morto ieri in un ospedale dì Cornwall all'età 
di 70 anni. Fu ministro degli Esteri britannico tra il 1966 e d 1968. 

Vafdes rieletto presidente della De cilena 
SANTIAGO — L'ex mnistro degli Esteri cileno Gabriel Valdes è stato rieletto 
presidente della Democrazia cristiana cilena. Ha ottenuto ai primo scrutinio la 
maggioranza assoluta dei suffragi dei 219 delegati riuniti a Punta de Tralc». 

M a r c o s si r icandida per le pres idenz ia l i 
MANILA — Il presidente Marcos ha annunciato che intende ricandidarsi per 
un nuovo mandato nelle elezioni del 1987. Un suo raro, ha dichiarato. 
creerebbe «un vuoto» al vertice del paese. 

GRAN BRETAGNA 

Con l'ospite cinese 
Londra cerca affari 

LONDRA — Il primo ministro cinese Zhao Ziyang ha ricevu
to ieri il raro tributo di una speciale guardia d'onore quando 
è giunto a Whitehall, prima di recarsi al numero dieci di 
Downing Street per l'incontro con Margaret Thatcher. Gli 
inglesi stanno riservando alla delegazione cinese un grandio
so cerimoniale: la visita è considerata a Londra della massi
ma importanza per la penetrazione nel mercato cinese del
l'industria e della tecnologia britanniche. Il primo ministro 
britannico ha dato un caloroso benvenuto a Zhao Zuyang, la 
cui vìsita durerà una settimana ed è considerata una svolta 
decisiva nelle relazioni oltre che economiche anche politiche 
tra 1 due paesi dopo la conclusione dell'accordo che risolve 
definitivamente 11 problema della restituzione alla Repubbli
ca popolare cinese della colonia di Hong Kong e dei Nuovi 
Territori, che furono affìttati nel 1898 dall'impero cinese alla 
Gran Bretagna. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Per alcuni 
mesi, da quando Gorbaclov è 
stato eletto segretario del 
Pcus, I rapporti tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica 
sembravano trasformati In 
un problema di pubbliche re
lazioni internazionali. Era 
solo un'apparenza, ovvia
mente, ma poiché la propa-

f'anda è un aspetto della po-
itlca il tema dell'incontro al 

vertice tra I leader delle due 
superpotenze, dato per scon
tato in occasione delle cele
brazioni newyorkesi per il 
40J anniversario dell'Onu. 
sembrava assorbire tutto 11 
contenzioso. E alimentava 
l'impressione che, comun
que, la seconda guerra fred
da volgesse al termine e che 
la storica stretta di mano tra 
Reagan e Gorbaclov avrebbe 
aperto un'era di dialogo, di 
attenuazione delle tensioni, 
di intese. 

Non è così. A Ginevra I ne
goziati sul disarmo sono pra
ticamente bloccati dal rove
sciamento di posizioni ope
rato dagli americani l quali 
nell'incontro Shultz-Gromi-
ko accettarono la connessio
ne fra i tre piani della tratta
tiva (mìssili strategici, euro
missili e armi spaziali) e poi 
unilateralmente hanno deci
so di procedere oltre con gli 
studi e gli esperimenti sulle 
•guerre stellari: prescinden
do dal fatto che questa deci
sione avrebbe bloccato ogni 
possibilità di intesa sulle ar
mi missilistiche. Ora la si
tuazione potrebbe peggiora
re e ulteriormente con le de
cisioni che sta per prendere 
Reagan, anzi (stando al 
•New York Times>) ha già 
preso. Secondo l'autorevole 
quotidiano. Il presidente è 
arrivato alla conclusione che 
l sovietici hanno irrigidito la 
loro posizione e ha pertanto 
ordinato ai negoziatori ame
ricani a Ginevra di non mo
strare alcuna flessibilità, a 
meno che i delegati sovietici 
non avanzino qualche nuova 

NEGOZIATI DI GINEVRA 

Ora Washington 
torna a parlare 

il linguaggi 
della durezza 

Il presidente ha dato disposizione di 
non mostrare flessibilità nella trattativa 

proposta. 
Queste Indiscrezioni sono 

state una doccia fredda per 
quanti (pochi, in realtà) si 
aspettavano che dalla sessio
ne apertasi giovedì scorso a 
Ginevra potesse emergere 
un avvicinamento delle ri
spettive posizioni. 

Afa anche altre circostan
ze contribuiscono ad annu-
volare il cielo del negoziato 
Usa-Urss. Ieri si è riunito, 
ovviamente in segreto, il 
consiglio per la sicurezza na
zionale per discutere la linea 
che Reagan dovrà assumere 
di fronte alla scadenza, pre
vista per la fine di quest'an
no, del trattato Salt 2 stipu
lato nel 1979 da Carter e Bre
znev per porre un limite al 
missili intercontinentali a 
testata multipla. Weinber-
ger, l'uomo del Pentagono, 
ha sostenuto che 11 presiden
te deve annunciare che gli 
Stati Uniti cesseranno di ri
spettare le limitazioni poste 
da questo trattato. Secondo 
Il segretario alla Difesa la li

nea seguita finora da Wa
shington non è servita a In
durre Mosca a rispettare II 
Salt 2. Inoltre per Weìnber-
ger quando non sarà più pos
sibile, per la scadenza del 
trattato, eseguire le verifiche 
in esso previste a garanzia 
del divieto di camuffare t 
missili e di usare dati In co
dice per gli esperimenti mis
silistici, non succederà nien
te di drammatico perché 1 
sovietici sono già in grado di 
Ingannare lo spionaggio 
americano. 

Diversa è la posizione di 
Shultz. Secondo il capo della 
diplomazia, non è necessario 
annunciare ora le decisioni 
della Casa Bianca. Meglio 
prendere tempo. Questa set
timana, a Lisbona, si riuni
scono I ministri degli Esteri 
del paesi atlantici e una de
nuncia del Salt 2 metterebbe 
gli americani in una posizio
ne ancora più difficile, vista 
l'ostilità degli alleati al pro
getto di armi spaziali. 

Poiché entro 11 prossimo 

10 giugno II presidente deve 
comunicare al Congresso lì 
suo orientamento, la decisio
ne più probabile è che l'an
nuncio sarà dato 11 prossimo 
week-end, quando Shultz sa
rà tornato da Lisbona e non 
ci sarà più l'Imbarazzo delle 
obiezioni e delle pressioni 
degli alleati. 

Non è un caso che questi 
nodi vengano al pettine ora. 
Uno del cardini della dottri
na Reagan è che la corsa al 
riarmo non avrebbe compro
messo le relazioni con l'Urss. 
11 Cremlino, alla lunga, si sa
rebbe adattato a trattare con 
gllStatl Uniti proprio perché 
questi avrebbero occupato 
quella posizione di forza che 
Reagan predicava sin dalla 
sua prima campagna eletto
rale. I fatti hanno smentito 
questa ipotesi. La linea dura, 
l'aumento del bilancio mili
tare, l'Incremento degli arse
nali nucleari hanno peggio
rato l rapporti Est-Ovest, 
provocato contromisure da 
parte sovietica e allontanato 
l'ipotesi di un negoziato glo
bale e di un vertice. 

L'ultimo grido d'allarme 
lo ha lanciato uno del mag
giori sovietologi americani, 
Marshall Shulman. Egli so
stiene che Gorbaclov è certa
mente interessato a concen
trare le risorse dell'Urss nel
lo sviluppo dell'economia. 
Ma — aggiunge — «è un er
rore credere che l problemi 
interni e la pressione dei 
nuovi programmi militari 
americani indurranno l'Urss 
a capitolare e ad accettare 
accordi che giudica iniqui: 
Shulman sostiene che l'osta
colo principale ad un accor
do a Ginevra è il plano delle 
guerre spaziali che finirà per 
stimolare la competizione In 
materia di nuove armi. E 
suggerisce di usarlo come 
moneta di scambio per con
fermare l trattati esistenti e 
negoziare un abbassamento 
del livelli degli arsenali nu
cleari. 

Aniel lo Coppola 

EST-OVEST 

I sovietici accetterebbero 
controlli sugli Ss20 in Asia 

L'informazione, rivelata dal settimanale tedesco «Der Spiegel», viene attribuita ai 
dirigenti della Spd appena rientrati da Mosca - Confermate le difficolta a Ginevra 

Dal nostro inviato 
BONN — I sovietici avrebbe
ro offerto agli americani 
possibilità di controllo che 
escluderebbero l'eventualità 
di spostamenti verso l'Euro
pa di Ss20 installati nella 
parte asiatica dell'Urss. La 
circostanza è stata riferita 
dal settimanale tedesco-fe
derale «Der Spiegel», il quale 
ne ha attribuito la fonte a 
Egon Bahr, l'esperto in que
stioni della sicurezza della 
Spd, che recentemente, du
rante la visita a Mosca di 
una delegazione socialdemo
cratica guidata da Willy 
Brandt, ha avuto un collo
quio con il primo vicemini
stro della Difesa Sergei 
Achromeiev. 

Se confermata, la disponl-
biltà ai controlli affermata 
dai sovietici avrebbe un cer
to valore negoziale. La tra
sportabilità degli Ss20, infat
ti, è sempre stato un ostacolo 
sulla via di un accordo tra 
Usa e Urss sui missili a me
dio raggio dislocati in Euro
pa. All'argomento occiden

tale secondo cui un eventua
le accordo sugli euromissili 
sarebbe stato più difficile, o 
impossibile, a causa della 
presenza di Ss20 «asiatici» fa
cilmente «europeizzabili» con 
il loro semplice spostamento 
verso ovest, i sovietici non 
avevano mai risposto sul ter
reno del controlli. Un fatto 
nuovo, dunque, che potrebbe 
permettere una quantifi
cazione per settori delle armi 
nucleari a medio raggio 
schierate dall'Urss, renden
do relativamente più sempli
ce e meno controverso un 
aspetto del complicatissimo 
calcolo degli equilibri che è 
alla base del negoziato. Dei 
414 Ss20 (1242 testate nu
cleari) attualmente schierati 
da Mosca, quelli «europei» 
sarebbero 243 (729 testate). I 
restanti 171 (513 testate) sa
rebbero «asiatici», schierati 
contro Cina e Giappone, e ta
li destinati a rimanere. Que
ste cifre, fornite da Achro
meiev, corrispondono so
stanzialmente ai dati in pos
sesso della Nato e conferma
no che dalla fine dell'83 il 
numero degli Ss20 non è au

mentato. 
La disponibilità al control

li da parte sovietica sgom
brerebbe dunque il tavolo 
negoziale sugli euromissili 
da un problema difficile. Ma 
ciò non autorizza ottimismo 
sull'andamento di Ginevra. 
Anche la delegazione della 
Spd ha ricevuto a Mosca 
l'impressione che le cose 
stiano andando piuttosto 
male, e che la tornata di trat
tative ripresa la settimana 
scorsa corra il rischio di are
narsi ben presto come la pre
cedente. Il grosso ostacolo 
erano e restano i piani Usa di 
«guerre spaziali», la cui pro
spettiva trattiene i sovietici 
dall'accettare ipotesi di ridu
zioni di armi offensive (ipo
tesi che per altro gli ameri
cani non hanno presentato). 
Finché l'iniziativa di difesa 
strategica (Sdì) sarà sul tap
peto, o almeno finché non 
verrà considerata negoziabi
le, Mosca avrà tutto l'inte
resse ad aumentare i propri 
mezzi offensivi, nella spe
ranza che la loro quantità 
possa permettere uno sfon
damento dell'eventuale fu

turo «scudo spaziale» Usa, e 
accordi saranno perciò im
possibili anche sugli altri 
due tavoli del negoziato, 
quello sulle armi strategiche 
e quello sulle armi a medio 
raggio. 

Questa, nella Repubblica 
Federale, non è l'opinione 
solo della Spd. In un con
gresso dei liberali della Fdp, 
nei giorni scorsi, è stata af
fermata la stessa tesi. I dele
gati hanno approvato all'u
nanimità una mozione in cui 
si prendono le distanze dalla 
Sdì e si afferma Invece la ne
cessità di una collaborazione 
europea In materia di tecno
logia avanzata sulla base del 
progetto francese «Eureka*. 
Prendendo spunto da questa 
risoluzione, Willy Brandt ha 
invitato la Fdp ad essere 
conseguente, votando, nelle 
prossime occasioni parla
mentari, insieme con l so
cialdemocratici contro la 
partecipazione di Bonn al 
piani americani. 

Paolo Soldini 

AFRICA 

Riunita la 
Commissione 

Onu per 
la Namibia 

VIENNA — La Commissio
ne dell'Onu per la Namibia, 
riunitasi a Vienna, ha esami
nato !a possibilità di sottrar
re il territorio della Namibia 
al controllo sudafricano. Un 
comunicato sottoscritto dal 
31 paesi membri della Com
missione precisa che in que
sti giorni verranno discussi 
•l tentativi del Sudafrica di 
imporre un assetto interno 
deila Namibia che contrad
dice le deliberazioni del Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite». 

All'ordine del giorno sono 
anche la crescente militariz
zazione del paese e 11 conti
nuo saccheggio delle sue ri
sorse. Sia l'Onu che la Corte 
internazionale dì Giustizia 
condiderano illegale l'ammi
nistrazione della Namibia da 
parte del Sudafrica, frutto di 
un mandato della Lega delle 
Nazioni oramai scaduto. 

Il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu aveva chiesto nel 
1978 l'indipendenza del terri
torio attraverso libere elezio
ni da tenersi sotto la sua su
pervisione. 

In una conferenza stampa 
Il rappresentante dello Swa-
po Theo-Ben Guribsb ha af
fermato che Pretoria man
tiene sul territorio 100 mila 
uomini ed ha incoraggiato le 
azioni di «squadroni della 
morte» contro chi si oppone 
all'occupazione. 

USA 

Preparavano 
un attentato 

contro la 
Casa Bianca 

NEW YORK — Un gruppo di 
terroristi americani aveva 
progettato di far saltare in 
aria l'accademia navale di 
Annapolis, un edifìcio ap
partenente al complesso del
la Casa Bianca e una dozzina 
di altri edifici della zona di 
Washington sedi di servizi 
federali. Lo si è appreso ieri 
da fonti dell'ufficio del pro
curatore di Baltimora, nel 
Maryland. Questi progetti 
sono venuti alla luce dopo 
che agenti dell'Fbi avevano 
compiuto una perquisizione 
in un appartamento occupa
to da un movimento autode
finitosi rivoluzionario e anti-
tmperìalista. La polizia e la 
procura di Baltimora non 
hanno comunque voluto for
nire altri -particolari su que
sto movimento incriminato. 
Barbara Sale, assistente del 
procuratore federale di Bal
timora, ha precisato che do
po la perquisizione agenti di 
polizia hanno compiuto altre 
operazioni che hanno porta
to al sequestro di esplosivi, di 
piante degli edifìci presi di 
mira, di danaro in contanti, 
di auto rubate, di documenti 
falsi di Identità e di altro ma
teriale. Le perquisizioni era
no state decise ne) quadro di 
una Inchiesta che ha portato 
lo scorso maggio all'arresto 
di una donna collegata al
l'attacco ad un furgone po
stale che causò la morte di 
due poliziotti e di un agente 
di sicurezza. 

AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA PI VENEZIA 

Avviso di vendita a trattativa privata 
dell'immobile di proprietà provinciale sito in acquabona di 
Cortina d'Ampezzo (Belluno), già adibito a colonia, costi
tuito da un fabbricato su più piani di me 8.484, da un 
fabbricato unifamiliare di due piani dì vani 6,5 e da uno 
scoperto di HA 2.99.49 con annessi rustici minori. 
Si rende noto che à pervenuta un'offerta di acquisto 
dell'intero lotto sopradescritto, per il complessivo prezzo 
di 1.300.000.000. 
Chiunque sia interessato all'acquisto, ò invitato a presen
tare a!l'Amministrazione Provinciale di Venezia - S. Marco 
2662 - offerta migliorativa in carta da bollo da L. 3000 
entro le ore 12 del giorno 25 giugno c.a. 
Per essere considerata valida, la proposta di acquisto 
dovrà essere assistita da idonea cauzione nell'importo del 
10% di quanto offerto. 
IL SECRET. GEIM. Mar io Agostino Pazzaglia 

IL PRESIDENTE Ruggero Sbrogiò 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO - UFFICIO PIANIFICAZIONE 

Avviso di licitazione privata 
(Legge 30 marzo 1981, n. 113) 

Fornitura a domicil io di gasolio per uso riscaldamen
to edifici comunali per la stagione invernale 
1 9 8 5 / 1 9 8 6 . 
Quantitativo: litri 1.200.000 (unmilioneduecento-
mila). 

Le domande di partecipazione, in lìngua italiana su carta 
bollata e contenenti le notizie riportate sul bando integrale 
spedito all'Ufficio Pubblicazioni della Comunità Europea 
in data 29 maggio 1985. dovranno pervenire entro ii 20 
giugno 1985 a mezzo posta oppure in «corpo particola
re». 
Il bando integrale deve essere ritirato presso l'Ufficio 
Pianificazione del Comune. 
Nichelino, 29 maggio 1985. 

IL SINDACO Luciano Braga 


